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N on si illudano i nostri avversari. l Pei è salda-
mente in campo, e con fermezza l'ag-
gressione di chi vorrebbe accusarlo per  re-
scontabilità non sue al solo fine di meglio na-

 scondére le proprie. £ consapevole di rappre-
tentare le forze più salde e coerenti di una sini-

stra italiana che sta cambiando e si sta rinnovando Sa di 
essere il partit o da cui, in larga misura, dipendono le pro-
spettive e le sorti di una alternativa nel nostro paese Oc-
corre dunque ritornar e a porre al centro della imminente 
consultazione elettorale la questione politica di fondo, che 
è quella di tenere aperta, ampliare e rendere percorribil e 
la strada della alternativa in a e in Europa. 

a discussione sul nostro nome, per  di più alla vigilia di 
un voto, è un altro diversivo che, come lo sciacallaggio sul-
le vicende cinesi, tende a impedire che si discutano i pro-
blemi reali,  caratteri della nostra onglnale strategia, che si 
propone la composizione unitari a di una sinistra nuova, 
sono già stati definiti con sufficiente chiarezza dal nostro 
18* Congresso. 

Non è certo stato determinato dal caso, né dalla emo-
zione del momento, il fatto che noi abbiamo duramente 
Condannato, e per  primi , il massacro di Pechino e chi to 
ha commesso. o abbiamo fatto alla luce dei nostri ideali 
di libertà, democrazia, solidarietà, non violenza, alla luce 
dj  una convinzióne di fondo che abbiamo espresso al 18° 
QÉngresso Quella secondo cui le idealità socialiste non 

o realizzarsi se non come processo di democratiz-
e intégrale delle società moderne. È in considera-

zione di queste nostre posizioni che noi ci presentiamo 
éo)ne \l fulcro di una nuova unita delle forze di sinistra, l 
crollo de) «socialismo re*le*  non solo non ci scoraggia, ma 
d i fonti; alla kfea che è propri a dei comunisti italiani , se-
condo l« quale occorre, su basi totalmente nuove, ndare 
Significato e Valore ai principi di fondo da cui è sorto l'in -
sieme del ftwvimento socialista. 

i interroga'giustamente Bobbio: -Non sarà bene ren-
dersi conto che, se net nostro mondo regna e prospera la 
società dei due termiche non ha nulla da temere dal terzo, 
del poveri diavoli, nel resto del mondo la società dei due 
lem » addirittur a del quattro quinti , o dei nove decimi, è 

 Nasce propri o di qui una esigenza nuova. 
quella di fare emergere due parole chiave, che non vanno 
pÌ0 separate; socialismo e libertà à perché nelle so-
cietà di massa si dimostra crudele e ingiusto il dominio 
della maggioranza se esso colpisce il diritt o alla vita, ai più 
elementari dintt i di cittadinanza, di consistenti minoranze 
S,ne"° stesso tempo socialismo, perché o il processo di 
democratizzazione mondiale sarà guidalo da idealità so-
,£(ft||$fe, oppure il dramma delle popolazioni che vivono al 
limit e dell'indigenza, e che nelle altre parti del mondo so-
rto maggioranza, si trasformerà nel dramma complessivo 
dell'inter a umanità 

ropri o per  questo, come scrive ancora Bobbio 
nel suo articolo su a Stampa» di venerdì, ri-
mane intatto il valore e il senso degli ideali per 
cui siamo sorti, per  cui é sorto il movimento 
socialista. Per  questo deve mettersi in cammi-
no, h a e net mondo, una sinistra nuova 

che si nchiami a quegli , una sinistra che viva in mi-
lioni di cqscienze e che sappia trovare sbocchi ed espres-
sione in una nuova politica democratica. 

Oggi e là. coerenza tra ideali e scelte quel che si deve 
pretenderê  E.lp sj  deve pretendere da parte di tutti coloro 
che vogliono dirsi socialisti. Una vecchia sinistra muore, 
anche fra fregici eventi, e una nuova sinistra nasce Quella 
sinistra che vuole fronteggiare il rischio di catastrofe ecolo-
gica e promuove una nuova qualità dello sviluppo net 
mondo dell'interdipendenza, che lotta le grandi povertà e 

, che vuole siano controllate le nuove tecnologie, 
'  cpè(ficerca un equilibno tra benessere e dimensione uma-
na del vivere, che vuole superare l'incubo nucleare 

l Pel si sente parte di questa grande rivoluzione demo-
cratica in cammino Ed-è propri o come forza politica rifar * 
matrice occidentale che diciamo che 1 Occidente deve 
sfuggire all'illusion e di avere la ricetta pronta, la soluzione 
in lasca. Si facqia consapevole l'Occidente che siamo tutti 
di fronte a grandi problemi globali Non attenda il nemico 
che viene dal deserto dei tartan Quel nemico non viene 
più. l pericolo non è in un nemico inesistente, è in una 
possibile catastrofe comune. Noi denunciamo perciò 1 irre-
sponsabilità di chi sostiene che non c'è alternativa tra so-
cialismo reale e conservazione pigra e colpevole del no-
stro presente Noi ci battiamo, invece, insieme a tante for-
ze progressiste e di sinistra, per  un mondo nuovo, più giu-
sto, di pace, un mondo nuovo da far  sopravvivere e far  cre-
scere tutti insieme. Per  tutti questi motivi invitiamo i demo-
cratici italiani a difendere questa causa nell'unico modo 
oggi possibile, votando per  un partit o che è comunista e 
italiano, cioè per  un partit o che ha una sua evidente ongi-
nalttà, per  il nuovo Pei. 

Giovedì 15 giugno con 

FOnità 
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IL MONDO NUOVO 

idee di 

Mikhai l Gorbacio v 
Giovann i Paolo II 

Will y t 
Alexande r Dubcek 

Jluliu s Nyerer e 

Introduzion e di Giusepp e Vacca 

» a a stamane o con Cossiga. 
Occhetto: «È  vogliono e gli . Oggi si vota in a 

a 
iù che puoi» 

a a dissipata ad e nella i dì go-
: » Spadolini e oggi al -

dente della , ma i e i o -
tono: «Non si faccia niente a del voto». a Ge-
nova Achille Occhetto accusa e e : -
ne» é un inganno alle spalle degli , è 
nessuno nella a a le sue e in-
tenzioni. o le istituzioni a fini . 

SERGIO CRISCUOU MMUEIO ROMDOLINO 

. l gioco ormai è 
diventato cosi scoperto che ie-
ri sera il Quinnale ha sentito 
l'esigenza di far  circolare que-
sto «avviso» indirizzato a Spa-
dolini: se dopo due settimane 
di «esplorazione», ha bisogno 
di altro tempo, dovrà essere 
lui a chiederlo, il presidente 
del Senato si assumerà diret-
tamente la responsabilità di 
attuare fino in fondo il dise-
gno dilatano di Craxi e Forla-
ni7 i i due leader  del Psi e 
della e sono sta» molto 
espliciti. Craxi ha detto che 
.'«esplorazione» dovrà prose-
guire addirittui a dopo il voto 
europeo. Forlani (che st è di-
chiarato «non ottimista*) si e 

mostrato infastidito dalla «fret-
ta» dell'opposizione comuni* 
sta di chiudere"'l a cnsi. a il 
fatto grave - ha denunciato 
Occhetto - è che i partit i della 
maggioranza dicono di voler 
attendere il giudizio degli eiet-
tori , ma questi ultimi non san-
no che cosa dover  giudicare, 
visto che nessuno dichiara ve-
re intenzioni e programmi. Per 
Occhetto è un vero «inganno» 
alle spalle dell'elettorato, e a 
questo fine «si piegano le isti-
tuzioni a men i eletto-
rali». e forze di maggioranza 
occultano al paese i problemi 
reali, e siamo ora al colmo di 
una conduzione della crisi do-
minata solo da espedienti». 
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Tutt i beffati 

V entiduesimo giorno della cnsi di governo  lavoro 
delia-prima e della seconda autontà dello Stato non 
è finora valso a farle fare un solo passo avanti. Sia-
mo fermi al 19 maggio, non se ne sa ne più né meno 

 di allora. Cioè non si sa perché la cnsi fu aperta; non 
si sa su che cosa verta la disputa tra i cinque; si sa 

che intendono tornare a governare insieme; si sa che Craxi e 
Forlani intendono trascinarla fino al voto europeo, svelando co-
si il carattere esclusivamente' elettorale di questa commedia a 
di quale elettoralismo si tratta? Non già - come dice Craxi - di 
un nspetto per  l'opinione del paese, poiché il paese viene del 
tutto privato del dintto di conoscere su che cosa giudicare e sce-
gliere- la crisi è muta di ragioni e di contenuti, sperduta nei 
meandri segreti dei calcoli democristiani e socialisti. 

Nell'annunciare che Spadolini sarà stamani da Cossiga, 
un'agenzia fa presente che il presidente della a ha le 
seguenti possibilità prolungare il mandato al presidente del Se-
nato, dare l'incarico a un leader  politico, dare un ultenore inca-
rico esplorativo, congelare il tutto fino al 19 giugno, rimandare 

e a alle Camere. , a questo punto, tutto l'arco delle 
prerogative presidenziali significa tre cose che la confusione è 
totale, che Spadolini è stato esposto al rischio (diciamo cosi per 
carità di patria) di apparire un perditempo per  conto terzi, che il 
presidente della a non è slato posto nelle condizioni 
di prendere una decisione con ragionevoli probabilit à di succes-
so, e istituzioni, le loro regole sono finit e nella palude di un 
obliquo mercato politico. Uno dei momenti più delicati d'una 
democrazia parlamentare (il  costituirsi di una maggioranza e di 
un governo) è stato ridott o a beffa Gli elettori decidano se farsi 

, beffare p no, 

n Cina la e e annunciata dalla stessa tv di Statò 
Finiscono in e studènti e :  la e 

i 
È scattata la manovra repressiva contro gli studenti-
la televisione ha annunciato l'arresto di alcuni dei 
leader  che hanno organizzato le manifestazioni. 
Non si sa qual è il capo di accusa, ma incombe sul-
la lor o testa la minaccia della pena di morte. e 
anche fra la popolazione che ha bloccato i -movi-
menti dei carri armati . Sono state già arrestate nella 
sola città di Pechino quattrocento persone. 

DALLA NOSTRA CORRISPONOERTr 

* n massa 

LINA TAMIURRINO 

AB O Gli arresti han-
no colpito esponenti sia della 
Federazione autonoma degli 
studenti che della Federazio-
ne autonoma degli operai, e 
sono avvenuti non solo nella 
capitale ma anche nelle loca-
lità di provincia dove alcuni di 
loro avevano cercato rifugio 
a televisione non fornisce né 

cifre nò nomi, ma appare evi-
dente che la manovra repres-
siva è scattata a tenaglia e su 
vasta scald o e chia-

ramente quello di ridurre  al si-
lenzio le università. , 
come era inevitabile, tutto di-
venta routine, anchi la vista 
dei militar i sotto casa, con i 
fucili spianati. e strade ven-
gono ripulite , ma chi potrà la-
vare il ricordo di quello che è 
avvenuto' Quello che è certo 
è che g Xiaoptng non può 
applaudire i militar i della leg-
ge marziale e dire al tempo 
stesso che la Cina vuole la 

» 
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ig i con l'Unit a 
ttualftàe 

futuro» , i l libr o 
su Berlingue r 

Oggi il lettore riceverà il libr o su Enrico Berlinguer, nel Quin-
to anniversario della morte. à e futuro», questa» ti-
tolo del volume curalo da Antonio Tato, che per  tanti anni 
è stato accanto al leader  del Pei Esso contiene senni, di-
scorsi, interviste del dirigente comunista scomparso, una 
presentazione di o a e un articolo di Ugo Ba-
due), scritto nei giorni tragici di Padova. 

Parte Bush, arriva Gorba-
ciov, e la Germania di l 
nassapora un po' di centra-
lità» politica che sembrava 
perduta  leader  sovietico -
che arriverà a Bonn domani 
 giunge in Germania sul-

^m^mm^^m^mi^^ l'onda lunga di speranze di 
disarmo che ormai sono 

certezze. o leader  sovietico in visita ufficiale nella 
a democratica tedesca era stato Breznev, otto an-

ni fa. a erano tempi diversi, l'Europa era in piena crisi per 
l'installazione degli euromnissili. A A 10 

Gorbacio v 
doman i a Bonn . 
ott o anni 
dop o Brezne v 

Rolan d Garro s 
a sorpresa : 
la Sanchez 
batt e la Graf 

Grossa sorpresa ieri nella fi-
nale femminile degli -
nazionali di Francia di ten-
nis. a giovane spagnola 
Arantxa Sanchez ha battuto 
la tedesca Sledi Graf con
punteggio di 7-6 3-6 7-5. l 
torneo maschile si conclude 
oggi pomeriggio con la fina-

lissima ira Edberg e Chang. Cala il sipario anche sul Ciro 
a dove t Fignon è sempre in «rosa» mentre 1 ap-

passionante lotta-salvezza carattenzza la terzultima gtorna* 
ta del campionato di sene A di calcio. 

ALLE RAPINE 1 T > W 

ì su 

! Coivi, sciacalli e altr i animili : la cibi ci-
nese favorisce la riproduzione della fauni in . 

! Non cambiamo none neanche te ci sparano. 
E voi?. 

! Toma e : era tenuto pri -
gioniero di Costanzo. 

! Comunismo è darvi gratis Altan, Stajno, 
Elle , Scalia. , i &  Caviglia, Qino 
& , Vauro, Allegra, eccetera eccetera. 

«Verità negata» 
Per  Ustica il pm 
accusa 23 militar i 
l pm di , o , ha chiesto dì 

e 23 comunicazioni e nell'ambito 
dell'inchiesta sul o o di Ustica. -

o e inviate al comandante del o -
da a e di Licola e ad i 
22 ufficiali e sottufficiali del medesimo o e di 
quello di . Un o in o 
con la a delia commissione . 

O O 

A  pm Giorgio San-
tacroce ne è sicuro 23 ufficial i 
e sottufficiali dell'Aeronautica 
militar e - in servizio noi centri 
radar  di a e a 
quando il 27 giugno 1980 pre-
cipitò il 9 a - devono 
essere indiziati . l magistrato 
ritiene che al comandante del 
Cram di a vadano conte-
stati i reati di violazione della 
pubblica custodia di cose e di 
soppressione di atti ven Nei 
confronti degli altri 22 militar i 
ci sarebbero indizi sufficienti 

per  sospettarli di concorso in 
falsa testimonianza aggravata, 
favoreggiamento aggravato e 
distruzione di atti veri Cioè 
avrebbero contribuit o ad oc* 
cultare documenti necessari 
per  stabilire la venta. l pm -
che attende la risposta del 
giudice istruttor e - ha chiesto 
anche di porre ai periti un 
nuovo quesito, in modo da 
identificare il tipo di missile 
che avrebbe abbattuto il veli-
volo e la sua nazionalità. 

È un colpo di Stalo: Civile 
 E poi dicono che i mira-

coli non esistono1  pul gravi 
problemi della società di oggi 
la disoccupazione giovanile. 
la mancanza di case. la solitu-
dine degli anziani sono stati 
eliminati per  decreto Solo al-
 anagrafe però Questo si è 
indotti a pensare leggendo il 
decreto presidennale che di-
sciplina il nuovo regolamento 
anagrafico 

a novità più rilevante del 
regolamento, è in pratica il di-
vieto di indebite coartazioni 

 ora in poi chi vive sotto lo 
stesso tetto è una famiglia 

Ed è mutile invocare il fatto 
che un giovane di Cent'anni 
da tempo avrebbe costituito 
un altro nucleo familiare se 
avesse trovato casa e lavoro, o 
che il nonno sarebbe rimasto 
volentieri nel suo vecchio ap-
partamento se solo fòsse stato 
più sanò e più ricco. a òggi, 
la diffusa categoria di chi a va-
rio titolo faceva il «separato in 
casa», non ha più scuse e de-
ve omologarsi a certificati ed 
etichette. 

a anche chi, rifiutand o il 
màtrìrijbnib , aveva scelto la 
convivènza per  sentirsi più 

GIANNA SCHELOTTO 

sciolto, psicologicamente e 
giuridicamente da vincoli e da 
tutele si troverà «sposato» suo 
malgrado ancor  prima che 
venga discussa dal Parlamen-
to la legge sulle unioni di fat-
to 

a una specie di 
o di Stato civile» 

Tutto questo perche in 
tempi di crescita zero, le fami-
glie a sentire , sono sali-
te da 16000 a 19000 Come 
fanno a crescere le famiglie se 
non nascono bambini7 Se lo 
sono chiesti con sospetto i 

t della statistica conclu-
dendo che c'è senz'altro un 
trucco. Questa contraddizione 
poteva essere interpretata e ri-
solta alia luce di tutti i proble-
mi sopra enumerati. a sa-
rebbe stato troppo lungo e 
complicato. o cercare ri-
sposte più rapide e redditizie. 

, andare alla sostanza. 
a sostanzâ  che con que-

st'imbrogli o di star  tutti insie-
me, ma di dichiararsi separati, 
è più facile, denunciando red-
diti individuati , evadere la tas-
se o ottenere esenzioni o age-

volazioni vane. 
E possibile, anzi molto pro-

babile che  italica e diffusa 
arte di arrangiarsi abbia trova-
to nelle convivenze forzate un 
nuovo mezzo per  fare di ne-
cessità virtù (e vantaggio eco-
nomicp) Fa specie però che 
la lettura di certi fenomeni 
passi attraverso una interpre-
tazione economtco-fiscale 
piuttosto che tentare la strada 
di impegni e soluzioni sostan-
ziali 

Al di là dello stupore pole-
mico che ci può cogliere di 
fronte a questo decreto, non si 
può fare a meno di nflettere 
su un fatto davvero rivoluzio-
nario. a famiglia», questo pi-
lastro della Società italiana, 
da alcuni intesa, come limit e 
invalicabile, oltre il quale, 
qualsiasi cosa accada, a nes-
suno dev'essere consentito di 
entrare, diventa per  l'anagrafe 
un territori o di incerti confini. 

Ed esattamente: «Un insie-
me di persone legate da vin-
coli dì matrimonio, parentela, 
affinità, adozione, tutela o da 
vincoli affettivi* . a cosi, 

anche una sezione del Pei mi 
pare possa, a buon titolo, de-
finira i una famiglia Non man-
cano in questi casi né le -
nità*  ne i vincoli affettivi 

Battute a parte, però, non 
l'avremmo mai detto che pro-
pri o dall'anagrafe, burocratica 
e tenta per  definizione, sareb-
be partit a la pnma messa in 
discussione «ufficiale*  di quel 
concetto di famiglia intesa co-
me una «società naturate fon-
data sul matrimonio' Forse, 
alla luce di questo decreto, sa-
rà anche più facile porre al* 
 ordine del giorno la proposta 

di legge delle senatrici comu-
niste che chiedono una nlet-
tura aggiornata di certe norme 
della Costituzione. 

n più, con la «caduta» della 
figura del «capofamiglia*  si in-
troduce - del lutto involonta-
riamente - anche l'idea che i 
rapport i autoritar i hanno or-
mai fatto il loro tempo tutti 
uguali ali anagrafe, uomini e 
donne, adulti e bambini Ben-
venuta, dunque, la parità ana-
grafica quali che fossero te 
reali intenzioni dei proponen-
ti, Noi tuttavia restiamo in fi-
duciosa attesa di ben altre 
certificazioni 

L'uomo Fiat attacca gli i i e i comunisti 

i contro tutt i 
e con Trentin è rissa 

i scena i e e i al conve-
gno sul capitalismo dei giovani . L'am-

e delegato della Fiat si è scagliato -
ma o o e i accusandolo di e 
il gioco del , poi o n con toni i 
tempi: i il capitalismo, lei in s non esi-

.  giovani i o le distan-
ze: «Noi non vogliamo e nessuno». 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO UGOLINI 

A A -
! i contro Carlo Oc Be-

nedetti, contro i giovani indu-
striali , contro Bruno Trentin, 
contro i giornalisti. l numero 
due della Fiat dopo Gianni 
Agnelli è intervenuto ieri al 
convegno sul tema a il 
capitalismo?, ed è sembrato 
rispondere «toma alle origini.. 
Carlo e Benedetti, il padrone 
dell'Olivelli , aveva sostenuto 
llaltroier i l'esistenza di due 
«anime* contrapposte nella 

Confindustna, una del «capita-
lismo tnonfante. fondata so-
prattutt o sullo spostamento 
degli equilibri,politici , l'altr a 
del «capitalismo intelligente». 

i lo ha accusato di lare, 
in sostanza, il gioco del Pei. 

a o gli astanti a «ribel-
larsi» a tale impostazione. 11 
presidente dei giovani indu-

stnali, Antonio , ha 
subito perù preso le distanze 
dal tentativo di trasformare il 
convegno in una sagra del-
l'anticomunismo vecchio stile. 

i ha tra l'altr o spiegato 
che non basta cambiare il «ri-
dicolo. nome del Pei (ma an-
che del Psi) occorre cambia» 
la politica della smisto*. Sotto 
accusa i cronisti «lei nostri 
giornali., per  la presunta scar-
sa cultura capitalistica». Toni 
rozzi con Trentin (vengo in 
fabbrica a vedere la nostra de-
mocrazia e si ricordi che hi 
Urss lei non esisterebbe). -
terruzione di Trentin: «Nelle 
sue fabbriche 1 dirigenti sinda-
cali non entrano e in Brasile, 
dove regna laìfiat io sarei agli 
arresti.. i ha «Sto co-
munque 0dea dei rischi che 
correrebbe questo passe se le 
sinistre subissero un tracollo il 
19 giugno. 
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